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La valorizzazione del patrimonio culturale periferico regionale
Il problema

La nuova giunta si era da poco insediata, e uno dei problemi che maggiormente preoccupava l’assessore alla cultura erano gli scarsi risultati raggiunti, negli anni precedenti, nel valorizzare il patrimonio culturale periferico regionale.

Storicamente la regione aveva infatti assistito ad un grandissimo successo dell’offerta culturale della capitale, in termini di visitatori e turisti attratti, a discapito però del pur ingente patrimonio culturale delle restanti aree regionali.

I precedenti tentativi di rivitalizzare il territorio, facendo leva soprattutto sulla fitta rete di piccoli musei, siti archeologici, chiese ed altri edifici monumentali avevano registrato uno scarso successo. L’assessore riteneva che la causa principale fosse da ascrivere, non tanto alla capacità dei suoi predecessori, quanto all’approccio utilizzato.

L’assessore era, dunque, deciso ad implementare un approccio centrato su come costruire un “prodotto” culturale, da un lato, di grande appeal verso i potenziali fruitori e, dall’altro, competitivo con sistemi di offerta alternativi. Dopo un lungo lavoro con il suo staff predispose le linee guida del nuovo approccio fondato sul concetto di tematismo come elemento guida di tutti i progetti di valorizzazione turistica del patrimonio culturale.

L’assessore, al fine di testare la metodologia decise di coinvolgere due gruppi di lavoro, composti rispettivamente da ricercatori universitari e tecnici della Regione, da un lato, e da un team di giovani studenti universitari della Facoltà di Lettere e Filosofia di “Tor Vergata”, dall’altro. 
Il primo gruppo ebbe come compito l’individuazione dei tematismi attraverso i quali valorizzare il patrimonio culturale periferico della regione. Il gruppo di ricercatori individuò diversi tematismi, alcuni dei quali declinabili in maniera trasversale tra le province laziali mentre altri specificamente dedicati ad ambiti territoriali più contenuti e circoscritti all’interno di una singola provincia. 
Al secondo gruppo – gli studenti della Facoltà di Lettere e Filosofia di “Tor Vergata” – fu, invece, assegnato il compito di definire uno o più prodotti turistici coerenti con uno dei tematismi prescelti: le Mura Ciclopiche nel Basso Lazio. 
In particolare, il secondo gruppo ebbe il compito di:

1. individuare le risorse naturali e antropiche coerenti con il tematismo;

2. definire i Comuni da coinvolgere nel progetto;

3. delineare il master plan per la fruizione turistica delle risorse che si intendono valorizzare;

4. definire il/i prodotto/i turistico/i coerente/i con il tematismo;

5. effettuare una valutazione di massima dei costi e dei ricavi del progetto.

Tali attività dovevano essere svolte secondo la sequenza brevemente riportata nello schema proposto nell’Exhibit 1.

Lo sviluppo concreto del progetto doveva essere realizzata secondo il form descritto nell’Exhibit 2.

Al secondo gruppo fu fornito un primo elenco delle strutture ricettive della ristorazione e degli attori pubblici e privati delle aree potenzialmente interessate dal tematismo (Exhibit 3: documenti allegati). 
Al gruppo fu riconosciuta anche la libertà di ampliare il raggio d’azione rispetto ai territori indicati nelle cartelle allegate purché nell’ambito della Regione Lazio. In ogni caso, al centro dell’intero progetto dovevano essere inserite risorse ubicate nella Provincia di Frosinone.
Exhibit 1

Linee guida fornite dall’assessorato
1. Qualsiasi intervento di valorizzazione del patrimonio culturale periferico, deve ruotare intorno all’identificazione di un chiaro concetto d’offerta (fig. 1). Tale concetto – per brevità denominato tematismo – da un lato deve essere in grado di chiarire ai fruitori il potenziale d’attrattiva dell’offerta culturale del territorio, dall’altro di fungere da elemento catalizzatore di tutti gli sforzi sia degli enti locali sia dei privati. Un tematismo può riguardare anche tratti non contigui del territorio regionale e addirittura può essere transregionale. Il tematismo sul quale dovranno lavorare gli studenti della Facoltà di Lettere e Filosofia di “Tor Vergata” è quello delle: Mura Ciclopiche nel Basso Lazio.
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Figura 1 - Il concetto di tematismo
2. I progetti, integrati tra loro (logica del master plan), devono prevedere gli interventi strettamente necessari a rendere, nel minore tempo possibile, il patrimonio culturale identificato dal tematismo, fruibile ed attrattivo sia per i locali sia per i turisti (fig. 2).
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Figura 2 – Esempio di progetto del master plan

3. Dal master plan, a cascata, devono discendere uno o più prodotti turistici in grado di aggregare intorno alle risorse culturali un’offerta adeguata di ricettività ristorazione e mobilità (fig. 3).
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Figura 3 – La composizione del prodotto turistico

4. Ogni intervento di valorizzazione deve essere accompagnato da un piano di marketing in grado di identificare i principali strumenti per il posizionamento e la promozione dell’offerta nel mercato (fig. 4).
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Figura 4 – La struttura del piano di marketing

Exhibit 2
Attività da svolgere:
1. Rilevazione delle seguenti tipologie di risorse coerenti con il tematismo della Mura Ciclopiche nel basso Lazio:

· culturali materiali e immateriali,

· naturalistiche,

· capitale fisico culturale musealizzato da mettere a sistema;

2. Definizione dei Comuni coinvolti nel progetto;

3. Delineazione, in linea generale, del master plan per la valorizzazione turistica dei territori prescelti attraverso il tematismo della Mura Ciclopiche;

4. Definizione del/i prodotto/i turistico/i coerente/i con il tematismo della Mura Ciclopiche.

5. Valutazione di massima dei costi e dei ricavi del progetto.

Sezione 1: Rilevazione delle risorse
Le risorse da rilevare fanno riferimento alle seguenti 4 categorie:

1) Risorse culturali materiali da mettere a sistema, ossia da integrare (esempio: scavi archeologici, abbazie, santuari, chiese, certose, monasteri, basiliche, cattedrali, castelli, manieri, biblioteche, scavi archeologici, pinacoteche, ecc.)

2) Risorse culturali immateriali da mettere a sistema (esempio: feste, processioni, pellegrinaggi, festival, ecc.)

3) Risorse naturali da mettere a sistema (esempio: riserve, oasi, parchi, ecc.)

4) Risorse di capitale fisico culturale musealizzato da mettere a sistema (esempio: musei)

Pertanto, ogni gruppo riportare nelle seguenti tabelle le risorse rilevate.
Tabella 1 – Es. Risorse culturali materiali
	DENOMINAZIONE
	Comune
	Provincia

	Risorsa 1
	Arpino
	Frosinone

	Risorsa 2
	Alvito
	Frosinone

	Risorsa …
	…
	…

	Risorsa …
	…
	…


Tabella 2 – Es. Risorse culturali immateriali

	DENOMINAZIONE
	Comune
	Provincia

	Risorsa 1
	Arpino
	Frosinone

	Risorsa 2
	Alvito
	Frosinone

	Risorsa …
	…
	…

	Risorsa …
	…
	…


Tabella 3 – Es. Risorse naturali

	DENOMINAZIONE
	Comune
	Provincia

	Risorsa 1
	Arpino
	Frosinone

	Risorsa 2
	Alvito
	Frosinone

	Risorsa …
	…
	…

	Risorsa …
	…
	…


Tabella 4 – Es. Risorse di capitale fisico culturale musealizzato

	DENOMINAZIONE
	Comune
	Provincia

	Risorsa 1
	Arpino
	Frosinone

	Risorsa 2
	Alvito
	Frosinone

	Risorsa …
	…
	…

	Risorsa …
	…
	…


Nella rilevazione delle risorse diviene di fondamentale importanza dettagliare ulteriormente il tematismo della Mura Ciclopiche. A tal fine è necessario compilare la seguente tabella.
Tabella 5 – Schema per la descrizione del Tematismo
	Pay-Off
	…………………………………………………………………

	Descrizione Tematismo 

(max 100 parole)
	……………………………………………………………………………………………….

	Polarità
 (Concetti Chiave: max 5)
	I concetti chiave del nostro tematismo sono:

· …..;

· …..;

· …..;

· …..

	Finalità Scelta Tematismo 

(max 100 parole)
	Si è scelto di valorizzare le risorse naturali di cui il territorio è ricco in quanto:

· …..;

· …..;

· …... 

	Strategia di Fondo (indicarla e motivarla, max 50 parole)
	Si è scelta una strategia di destination management di tipo:

· Strategia 1;

· Strategia 2;

· Strategia 3.


Sezione 2: I Comuni inseriti nel progetto

Riportare l’elenco dei Comuni nel cui territorio ricadono le risorse e le strutture (ricettive, ristorative, ecc.) prescelte.

Tabella 6 – I Comuni inseriti nel progetto

	DENOMINAZIONE

	Comune 1

	Comune 2

	Comune …

	Comune …


Sezione 3: Master plan
Riportare la struttura di massima del master plan dell’intero progetto di valorizzazione, ossia l’insieme di sotto-progetti necessari a rendere fruibili e accessibili le risorse prescelte secondo il tematismo delle Mura Ciclopiche (vedi es. riportato nella seguente figura). 

[image: image1]
Figura 5 – Esempio master plan

Dettagliare i 2 progetti più importanti previsti nel master plan secondo lo schema di seguito riportato.
Tabella 7 – Sottoprogetto 1 
	N.
	1

	Nome del sottoprogetto
	……………………………………………………………………………..

	Fine
	……………………………………………………………………………..

	Obiettivi
	……………………………………………………………………………..

	
	……………………………………………………………………………..

	
	……………………………………………………………………………..

	Descrizione
	Il progetto verrà articolato in diverse fasi:

1. …;

2. …;

3. …;

4. …;

5. ….

	Competenze richieste

	· Esperti in ….;

· Esperti in ….;

· Esperti in ….;

· Esperti in ….;

· Esperti in ….;


Tabella 8 – Sottoprogetto 2 
	N.
	2

	Nome del sottoprogetto
	……………………………………………………………………………..

	Fine
	……………………………………………………………………………..

	Obiettivi
	……………………………………………………………………………..

	
	……………………………………………………………………………..

	
	……………………………………………………………………………..

	Descrizione
	Il progetto verrà articolato in diverse fasi:

6. …;

7. …;

8. …;

9. …;

10. ….

	Competenze richieste

	· Esperti in ….;

· Esperti in ….;

· Esperti in ….;

· Esperti in ….;

· Esperti in ….;


Sezione 4: Prodotto turistico
Definire il/i prodotto/i turistico/i fondati sulle risorse rilevate e che possano essere commercializzati nell’ambito del tematismo delle Mura ciclopiche, compilando le seguenti schede.

1b Scheda target

	Nome Prodotto
	………………………………….

	Nome del target
	Rivolgiamo il nostro prodotto a:

………………………………….
………………………………….

………………………………….

	Bisogni generici
	………………………………….

………………………………….

………………………………….
………………………………….

	Caratteristiche specifiche
	Aree di provenienza

………………………………….
………………………………….

………………………………….

………………………………….

	
	Tempo medio di permanenza

………………………………….
………………………………….

	
	Bisogni specifici

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….
………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….


1c Scheda ricettività, ristorazione mobilità

	
	Tipologia
	Caratteristiche necessarie

	Strutture ricettive
	Target 1: 
………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….
Target 2:
………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….
Target …:

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….
	………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….
………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

	Strutture di ristorazione
	Target 1: 

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

Target 2:

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

Target …:

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….
	………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

	Strutture per la mobilità
	Target 1: 

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

Target 2:

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

Target …:

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….
	………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….


1d Scheda risorse inserite nel prodotto turistico

	
	Caratteristiche attuali
	Caratteristiche necessarie per fruizione turistica tematismo

	Risorse culturali materiali
	…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………


	…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………



	Risorse culturali immateriali
	…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………


	…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………



	Risorse naturali
	…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………


	…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………



	Risorse di capitale fisico culturale musealizzato
	…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………


	…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………




1e Schema per il piano di marketing

	
	Nome
	Descrizione del logotipo

	Branding
	…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………


	…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

centrale.

	
	Strategie di prezzo
	Descrizione degli strumenti

	Pricing
	Target 1:
…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

Target 2:

…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………


	…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

.

	
	Strategia di promozione
	Descrizione degli strumenti

	Promotion
	…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………


	…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………




1f Schema per il piano di marketing

	
	Strategie di distribuzione
	Descrizione degli strumenti

	Distribuzione
	Target 1:

…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

Target 2:

…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………


	…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

.

	
	Tipologia
	Strumenti

	Co-Marketing
	Target 1:

…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

Target 2:

…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………


	…………………………

…………………………

…………………………

 …………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

.


Sezione 5: Valutazione di massima costi e ricavi del progetto
Effettuare una valutazione di massima dei costi e dei ricavi del progetto individuando le principali voci di costo (fissi e variabili) e di ricavo ed il relativo ammontare.

	Voci di costo e ricavi
	Ammontare

	Costi Fissi
	

	Costi Variabili
	

	Costi Totali
	

	Ricavi
	

	Risultato 
	


Exhibit 3

Al presente documento si allegano (solo mediante richiesta del responsabile del gruppo di lavoro via mail al dott. Liguori) i seguenti documenti dai quali trarre informazioni sulle strutture ricettive e della ristorazione di alcuni dei territori del Basso Lazio:

- File excel: Attori GAL VerLA

- File excel: Attori GAL Ernici Simbruini

- File excel: Attori GAL Terre Pontine e Ciociare[image: image2.png]
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